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	SCHEDA «A»: INFORMAZIONI GENERALI


	Sezione A.1: IDENTIFICAZIONE DELL’IMPIANTO


	Codice Attività  (Istat 1991):
	
	Classificazione industria insalubre

	

	Numero totale di attività IPPC:
	


	N° Progr.
	Attività IPPC

	Codice IPPC

	Codice NOSE-P


	Codice NACE

	Capacità massima degli impianti IPPC


	
	
	
	
	
	[valore]
	[unità di riferimento]

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	


	Iscrizione al Registro delle imprese presso la C.C.I.A.A. di
	
	n°
	


Indirizzo dell’impianto

	Comune
	
	cod
	
	prov.
	
	cod
	

	Frazione o località
	

	Via e n° civico
	

	Telefono
	
	fax
	
	e-mail
	


Sede legale

	Comune
	
	cod
	
	prov.
	
	cod
	

	Frazione o località
	

	Via e n° civico
	

	Telefono
	
	fax
	
	e-mail
	


Gestore impianto IPPC
	Nome
	
	Cognome
	

	Nato a
	
	prov.  
	
	il
	

	Residente a
	
	prov.  
	

	Via e n° civico
	

	Telefono
	
	fax
	
	e-mail
	

	Codice fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Referente IPPC

	Nome
	
	Cognome
	

	Telefono
	
	fax
	
	e-mail
	

	indirizzo ufficio (se diverso da quello dell’impianto)  
	


	Superficie totale      (m2)
	
	Volume totale   (m3)                            
	

	Superficie coperta   (m2)
	
	Superficie scoperta impermeabilizzata (m2)
	

	Numero totale addetti:
	

	Periodicità dell’attività
         

	 tutto l’anno



	gen
	feb
	mar
	apr
	mag
	giu
	lug
	ago
	set
	ott
	nov
	dic

	Anno inizio attività:
	

	Anno dell’ultimo ampliamento o ristrutturazione:
	


Valutazione Impatto Ambientale

	Impianto soggetto a procedura di:
	VIA                                                             
	SI
	NO

	
	Screening/Verifica                        
	SI
	NO

	
	Valutazione di Incidenza                 
	SI
	NO


	Sistemi di gestione volontari 
	EMAS 
	ISO 14001
	VISION 2000
	ALTRO

	Numero certificazione/ registrazione


	
	
	  
	

	Data emissione


	
	
	
	


	Sezione A2. PRECEDENTI AUTORIZZAZIONI E NORME DI RIFERIMENTO



Identificazione dell’attività produttiva:
	Settore 
interessato 
	Numero  autorizzazione e

data di emissione
	Data scadenza
	Ente competente 
	Norme di riferimento 
	Note e considerazioni 

	Aria  
 
	
	
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	

	Scarico acque reflue  
  
	 
	
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	

	Rifiuti 
	 
	
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	

	PCB/PCT 
	 
	
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	

	OLII 
	 
	
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	

	FANGHI 
	 
	
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	

	Sistema di gestione della sicurezza (solo attività a rischio di incidente rilevante DPR 334/99) 
	
	
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	

	ALTRO 
	 
	
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	


� - Indicare la classificazione eventualmente adottata dal Comune di competenza;


� - Quelle indicate nell’Allegato I al D.Lgs. 59/05 (es.: laminazione a caldo di materiali ferrosi);


� - Quelli distintivi delle attività indicate nell’Allegato I al D.Lgs. 59/05 (specificare la codifica fino al terzo livello: �     es.: 2.3.a);


� - Codice NOSE-P: classificazione standard europea delle fonti di emissione. (c.f.r. al riguardo la Decisione della 


     Commissione  2000/479/CE del  17 Luglio 2000);


� - Codice NACE: classificazione standard europea delle attività economiche, di cui  al Regolamento 29/2002/CE (si 


    possono consultare sul seguente sito dell’APAT: 


    � HYPERLINK "http://www.apat.gov.it/certificazioni/site/it-IT/Accreditamento/Codici_NACE/" �http://www.apat.gov.it/certificazioni/site/it-IT/Accreditamento/Codici_NACE/�


� - Confrontare in proposito l’Allegato I al D.Lgs. 59/05.


� - In questa sezione bisogna chiarire la posizione dell’impianto rispetto alla vigente normativa in materia di 


     Valutazione Impatto Ambientale, che prevede:


VIA obbligatoria, se appartenente alle tipologie progettuali indicate nell’Allegato A al DPR 12/4/96 e s.m.i.;  


Procedura di “screening”, se inserito nell’Allegato B allo stesso decreto; 


Valutazione di Incidenza se ricade in area SIC o ZPS.





� - Da compilarsi solo nel caso di impianti esistenti. In questa sezione devono essere elencate le autorizzazioni ambientali, urbanistiche, igienico-sanitarie e quelle relative alla sicurezza, già rilasciate dalle autorità amministrative competenti (compreso quelle sostituite dall’AIA di cui all’Allegato II al D. Lgs. N° 59/05) che hanno rilevanza ai fini dell’autorizzazione integrata ambientale. In particolare, vanno indicate quelle relative a: approvvigionamento idrico, spandimento di liquami zootecnici sul suolo agricolo, autorizzazione igienico-sanitaria per lavorazioni insalubri, concessione per il deposito e/o lavorazione di oli minerali, concessione edilizia, certificato di prevenzione incendi, custodia dei gas tossici.
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